DA “REPUBBLICA”

IL CASO

A Chinatown scatta il giro di vite
controlli severi su carico e scarico

Merci tra le 10 e le 12.30, 'isola ambientale' allargata. L’area si estende tra l’Arena
via Canonica e il Monumentale Il nuovo piano costerà tra i due e i trecentomila euro

di ILARIA CARRA 


Più telecamere, che libereranno le pattuglie dei vigili. E dunque maggior severità nei controlli per il carico e scarico delle merci. Palazzo Marino potenzia la zona a traffico limitato di via Paolo Sarpi e dintorni: otto nuovi occhi elettronici posizionati ai varchi di un’area che confina da un lato con via Canonica e l’Arena civica e, dall’altro, con il cimitero Monumentale. Una stretta al commercio all’ingrosso selvaggio tra carrelli e carrellini ma anche l’anteprima, come estensione, dell’isola ambientale già pensata per il futuro di Chinatown sul modello di quella in fase di applicazione sui Navigli.

La missione dell’amministrazione è realizzare il nuovo piano entro l’anno. Da un anno e mezzo sono già in funzione cinque telecamere che però sorvegliano la promenade pedonale di via Paolo Sarpi. Nei prossimi mesi i residenti potranno sempre continuare a entrare regolarmente con il contrassegno (solo nel proprio sottoambito, come oggi) mentre cambierà la vita dei commercianti, per lo più il giro dell’ingrosso cinese. Perché per entrare nell’area bisognerà possedere un veicolo commerciale, la targa verrà riconosciuta dal sistema, una sorta di Area C ma solo per le merci. Carico e scarico solo dalle 10 alle 12.30. Come oggi, in pratica, dato che è ancora in vigore un’ordinanza comunale contro il carrello selvaggio. 

Ma i controlli saranno affidati all’automatismo del varco e non al più sporadico 

blitz del vigile. Regole più ferree per disciplinare il fenomeno dell’ingrosso. Un investimento tra i 200 e i 300 mila euro per le otto telecamere, parte dei 1,2 milioni inseriti nel bilancio di quest’anno per interventi simili anche sui Navigli e per Area C contro i furbetti della retromarcia al varco per non pagare. Un progetto che è il primo gradino di una visione più ampia. L’idea difatti è di realizzare nei prossimi anni alcune piattaforme per il carico e scarico delle merci proprio ai varchi delle nuove telecamere che verranno installate. Un’area, quella che delimita il Distretto urbano del commercio, il Duc, di via Sarpi, destinata in futuro a diventare un’isola ambientale: un mix di strade pedonali e zone trenta ancora tutto da definire. 

Una ztl merci ma anche più controlli, come spiega l’assessore a Sicurezza e Polizia locale, Marco Granelli: «Da metà luglio abbiamo creato un pool misto di annonaria e vigili di zona 1 e 9 che sta controllando i 400 punti vendita all’ingrosso per verificare che siano in regola». Il progetto della nuova ztl del commercio è stato concordato dall’amministrazione con i grossisti cinesi e i residenti di Chinatown. «La nuova Ztl è uno strumento in più per portare ordine nel quartiere e sostituisce quello che avrebbero dovuto fare i vigili - osserva Pier Franco Lionetto, presidente di Vivisarpi - Speriamo però che la polizia locale sorvegli i varchi ai confini della ztl, così da evitare che i grossisti entrino all’interno dell’area sorvegliata fuori dagli orari consentiti per il carico e scarico con carrelli e biciclette». 

(05 agosto 2012) 

DAL SITO COMUNE DI MILANO

Sequestrati oltre 1000 farmaci illegali in erboristeria cinese in zona Sarpi 

Denunciata la titolare 

Milano, 2 agosto 2012 – Mercoledì mattina, alle ore 10.30, l’Unità Antiabusivismo della Polizia locale di Milano, durante un normale controllo su un’attività commerciale in via Messina 3 (zona Sarpi), ha sequestrato oltre mille farmaci da banco venduti illegalmente presso l’Erboristeria Kan Nine.
I farmaci sequestrati potevano essere venduti esclusivamente da personale qualificato (farmacista o medico) e presentavano l’etichettatura “OTC” che consente la vendita esclusivamente in farmacia, occultata attraverso l’etichetta del prezzo di vendita.

Una discreta quantità dei prodotti sequestrati rientrava nella categoria degli antibiotici, e conteneva inoltre i fogli illustrativi in lingua cinese. 
Gli agenti hanno perquisito due magazzini nelle vicinanze dell’attività commerciale dove si trovava la maggior parte dei farmaci.
Una donna di trent’anni, C.L. di nazionalità cinese, è stata denunciata ai sensi dell’art 348 CP per esercizio abusivo della professione medica. 

Sono ancora in corso le indagini per verificare la provenienza dei farmaci sequestrati.

DA “IL GIORNO”
Oltre mille farmaci illegali sequestrati in erboristeria cinese

Denunciata una donna

Commenti 

La merce poteva essere venduta esclusivamente da personale qualificato, come presenta l'etichettatura, occultata attraverso il prezzo di vendita
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farmaci

Milano, 2 agosto 2012 - Mercoledì mattina, alle ore 10.30, l’Unità Antiabusivismo della Polizia Locale di Milano, durante un normale controllo su un’attività commerciale in via Messina 3 (zona Sarpi), ha sequestrato oltre mille farmaci da banco venduti illegalmente presso l’Erboristeria Kan Nine. 
I farmaci sequestrati potevano essere venduti esclusivamente da personale qualificato (farmacista o medico) e presentavano l’etichettatura “OTC” che consente la vendita esclusivamente in farmacia, occultata attraverso l’etichetta del prezzo di vendita. Una discreta quantità dei prodotti sequestrati rientrava nella categoria degli antibiotici, e conteneva inoltre i fogli illustrativi in lingua cinese.

Gli agenti hanno perquisito due magazzini nelle vicinanze dell’attività commerciale dove si trovava la maggior parte dei farmaci.  Una donna di trent’anni, C.L. di nazionalità cinese, è stata denunciata per esercizio abusivo della professione medica.  Sono ancora in corso le indagini per verificare la provenienza dei farmaci sequestrati. 
